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«Non amo le etichette
il Tenco una rivincita»

L’INTERVISTA

L
egnetti di Cremini da suc-
chiare, magliette fine, pas-
serotti. Chissà quante ne
hanno dette a un cantore
del disimpegno come lui,
gli integralisti della canzo-

ne impegnata, negli anni d’oro
della manifestazione nata nel
1974 per dare spazio all’alterna-
tiva ai motivetti del Fe-
stival di Sanremo. Clau-
dio Baglioni ha dovuto
aspettare cinquant’an-
ni per riuscire a mette-
re piede al Premio Ten-
co, il circuito più radi-
cal chic della musica
italiana: «Ci sono stati
momenti in cui ho sof-
ferto. Non ero un barri-
cadiero, ma volevo co-
munque far parte di
quella rivoluzione», ri-
corda.
Sabato sera a Sanre-

mo il 71enne cantauto-
re romano ha chiuso
l’edizione 2022 della
rassegna dedicata alla
canzone d’autore, con-
dottadaAntonioSilva e
Morgan, tornando
all’Ariston per ritirare
un premio speciale che
il Club intitolato a Luigi
Tencoha deciso di asse-
gnargli per aver «cantato le sto-
rie minime che sono di tutti e i
grandi temidell’uomo».
Tra i premiati di un’edizione

che ha fatto cadere la cinta mu-
raria con fili spinati ideologici
nella quale il Premio Tenco si
era sempre rintanato, oltre a Si-
mona Molinari (Miglior inter-
prete conPetali),A67 (Album in

dialetto con Jastemma) e Ferdi-
nando Arnò (Miglior album a
progetto con The Gatherin), an-
chepersonaggi ultrapopcome il
rapper Marracash (Miglior Al-
bum perNoi. Loro. Gli altri), Di-
tonellapiaga (Opera Prima per
Camouflage) ed Elisa (Miglior

CanzoneconO forse sei tu).
Baglioni, non ha l’impressio-
ne che dopo i suoi Festival ri-
voluzionari da direttore arti-
stico il Tenco e Sanremo ab-
biano smesso di farsi la guer-
ra?
«Se è così mi fa piacere. C’è un
a.B. eund.B. a Sanremo».

Avanti Baglioni e dopo Baglio-
ni?
«Sì (ride). Ho rotto un rituale.
Anche solo per aver abolito le
eliminazioni, pratica da talent
show. Lo feci pensando proprio
alla tragedia di Tenco. Lo vidi
una volta al bar della Rca. Era si-
lenzioso. Sanremo dovrebbe es-
sere un editoriale. Come il Ten-
co, appunto».
Non sarebbe stato più gratifi-
cante essere premiato per un
disco, anziché ricevere un pre-
mioalla carriera riparatore?
«Guardi, va bene così (ride).
Pensavo che aver “inciuciato”
con Sanremo rappresentasse
un’altraprovaa carico controdi
me per quelli del Tenco e di non
esseremaipiù invitato».
Èunarivincita?
«Nessun livore. Ma bisogna do-
mandarsi se la divisione fatta
negli Anni ‘70 tra impegnati e
no si basasse su prove autenti-
cheo se invece fosse frutto diun
pregiudizio».
Un sassolino dalla scarpa se lo
toglie, però.
«Si tratta di capire come si ma-
nifesta l’impegno. L’opera arti-
stica può anche essere indipen-
dente dalla propria attività civi-
ca. Il fatto è che c’è stata fretta di
etichettare. E comunque soffri-

vano anche gli “impegnati”, li-
mitati dalle etichette. De Grego-
ri diceva ai giornalisti: “Non
scrivete che sono bravo, scrive-
te che sonobello”».
Che tipo di impegno era, il
suo?
«Più personale. A vent’anni ero
alle prese con altri problemi».
Cioè?
«Superare i miei complessi da
quattr’occhi e nasone, ad esem-
pio. Nelle canzoni esprimevo
quello che avevo dentro. Cercan-
do di essere un buon musici-
sta».
Il suo vantaggio qual è stato?
«Non essendo stato un incendia-
rio, non sono diventato un pom-
piere. Pazienza se gli irriducibili
continuano a pensare che ai
miei concerti oggi vengano an-
cora ragazzine che masticano
gommeamericane».
È vero che per l’estate prossi-
ma, dopo i 72 concerti del tour
teatrale “Dodici note solo bis”
(al via il 6 novembre da Caser-
ta), ha prenotato San Siro e
l’Olimpico?
«So che i miei promoter stanno
prenotando per me, forse per-
chépensanoanche all’età (ride).
Non so se sarà l’anno prossimo
o quello dopo ancora, ma ho vo-
glia di tornare a fare un’espe-
rienzadel genere».

MattiaMarzi
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«GLI IRRIDUCIBILI CI SONO
SEMPRE. PENSANO CHE
AI MIEI CONCERTI OGGI
VENGANO ANCORA
RAGAZZE CHE MASTICANO
CHEWING GUM. PAZIENZA»

Il cantautore romano Claudio Baglioni, 71 anni, a Sanremo ha ricevuto il premio speciale Tenco

Baglioni

«NEGLI ANNI SETTANTA
C’È STATA FRETTA
DI INCASELLARE
GLI ARTISTI. MA ERA
SOLTANTO FRUTTO
DI PRECONCETTI»

Parla il cantautore romano che a 71 anni a Sanremo ha ricevuto il premio
speciale. «Lo aspettavo da tanto tempo, ho rotto un rituale come quando
al Festival tolsi le eliminazioni. I pregiudizi fanno male, anch’io li ho subiti
Adesso ho voglia di tornare a fare concerti negli stadi, nonostante l’età»


